
Il packaging tedesco va avanti

<p>Quello in plastica chiude il 2013 con un incremento del 3,5% al livello record di 13,6
miliardi di euro.</p>
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Nonostante il rallentamento economico che ha interessato anche la Germania, il comparto del
packaging in plastica ha chiuso il 2013 con un incremento della produzione del 2,4% a 4,3
milioni di tonnellate, per un valore di 13,6 miliardi di euro, il 3,5% in più rispetto all’anno
precedente, segnando un nuovo livello record.

Risultato non scontato, considerando che il primo semestre si era aperto con una stagnazione
del giro d’affari, compensato da una ripresa nella seconda parte dell’anno.

Positivi anche i primi cinque mesi del 2014, con il fatturato stimato in crescita del 4 percento
sullo stesso periodo dell’anno scorso.

Secondo l’associazione di settore, IK Industrievereinigung Kunststoffverpackungen, la crescita
del giro d’affari non deve far dimenticare le due sfide che i produttori tedeschi di imballaggi in
plastica devono affrontare: la concorrenza internazionale sempre più serrata e gli alti costi
dell’energia connessi al prelievo a sostegno delle fonti rinnovabili, che impattano su un tessuto
industriale costituito da piccole e medie aziende.

Per quanto concerne i diversi tipi di packaging, l’unico segmento in flessione è quello dei
sacchetti, sacchi industriali e pouches (-1,5% in volume); i più dinamici sono invece coppe,
lattine (+8,8%) e chiusure (+4,5%). Hanno chiuso in positivo (+0,9%) anche i film, che
rappresentano in primo segmento di prodotto per volumi produttivi e le bottiglie in plastica
(+2,1%).
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